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Gruppo sul "Lavoro"

Introduce Linda Barsotti dell' Aaster, presentando una ricerca in fase di ultimazione, "la città invisibile".
Secondo l' Aaster si possono distinguere cinque gruppi o cerchi di abitanti-lavoratori della città: 1) il top (banchieri,manager) più rivolti verso l'estero; 2) il ceto medio tradizionale (commercianti, artigiani) - 3) un terzo cerchio di lavoratori dequalificati. Si tratta di lavori molto richiesti. Lo sviluppo di questo cerchio è speculare al primo. Lavorano spesso quando gli altri sono chiusi (es. pulizie).- 4) i creativi -5) la parte produttiva, che si sposta fuori città.
L' indagine è sul terzo cerchio. Per esemplificare: pulizie, ristorazione, traslochi, cooperative di facchinaggio, anche lavori edili.
Abbiamo studiato poco la precarietà del lavoro, problema più dibattuto e scontato, piuttosto ci interessa la precarietà esistenziale.
Ci siamo posti anche il problema delle vie di uscita del lavoro dequalificato.
Di questo cerchio fanno parte tre gruppi: a) giovani - b) immigrati - c) naufragi del fordismo.
I giovani li abbiamo studiati poco, perché abbiamo l' impressione che ci lavorino transitoriamente, per guadagnare qualcosa saltuariamente.
Gli immigrati invece da lì iniziano il loro progetto; faticano a spendere il loro titolo di studio, accettano più degli italiani; hanno più grinta , vogliono arrivare.
I naufragi. Abbiamo preso come esempio i manutentori dei treni. Immigrati originariamente dal Sud, chiuse le fabbriche dove hanno lavorato per venti o trenta anni sono finiti lì; prendono 1.000 € al mese senza nessuna possibilità di miglioramento. Nessun sogno, nessun desiderio: unico obiettivo arrivare alla pensione.
Gli edili: se vai alle cinque della mattina, a P.za Maggi., P.za Famagosta., p.za Lodi, ecc., trovi i caporali che assumono per la giornata. Chi lavora così non ha il permesso di soggiorno e lavora nei subappalti.
Badanti: sono in provincia di Milano, 52.700. Spesso lavorano per mandare i soldi a casa. Gli fanno fare di tutto, al di sopra della loro qualifica. Preferiscono oggi avere la casa propria. A volte il lavoro nelle cooperative nelle case di cura (come OSA) è peggio che il lavoro da badante.
Sulle vie di uscita da questa situazione stiamo discutendo: quella che ci sembra più praticabile è quella della ricostruzione di rapporti comunitari di quartiere.
Grazia - Al di là dei naufraghi, gli adulti in difficoltà sono una realtà ben presente (anche mentalmente)
Stefano - Diversi giovani fanno fatica però a uscire da questa condizione. Dal punto di vista del riconoscimento sociale il lavoro come OSA è più considerato di quello da badante.
Pedro - Ambulantato è una altra grande area di sommerso,magari non a Sinigaglia, ma a S.Donato, nei mercatini,ecc.
Il lavoro della badanti riguarda in Lombardia circa 120.000 persone. Di queste, circa il 66% ha un rapporto di lavoro irregolare (48% irregolari anche per quanto riguarda il permesso di soggiorno, 18% regolari). Se tutto il settore si regolarizzasse, il sistema entrerebbe in crisi; verrebbe meno per molti la possibilità di assistenza agli anziani. ( i costi sarebbero troppo alti, non ci sarebbe più l' elasticità attuale,ecc..)
Vito - la catena dei passaggi in diversi settori è diventata troppo lunga; questo fa sì che l'ultimo prenda poco.
Roberto - La battaglia è sul mercato e la concorrenza è fatta spesso sul ribasso dei costi, anche della mano d'opera. Le aziende spesso preferiscono dare il lavoro fuori o in appalto, per superare resistenze interne (sindacali o parasindacali).
Linda - Ci si confronta sul prezzo o ci si confronta sulla qualità.
Massimiliano - Per l' entrata della Pirelli in Borsa si sono spesi 15,6 milioni (ricevimenti, giornalisti, manifestazioni, pubblicità,..) mentre non si fa la mensa per i 450 lavoratori di Bollate, il cui costo è un centesimo di quella somma.
Stefano - Ho parlato col sindacato edili. Per il nuovo ospedale di Bergamo hanno fatto un accordo generale, che dovrebbe in larga misura garantire dagli eccessi dei subappalti.
Pedro - Il caporalato è sommerso, ma anche mediazione. E' possibile e vale la pena regolarizzare tutto?
Si apre una discussione sul fatto che il continuo cambiamento della mano d' opera, anche da un giorno all' altro porta a lavori fatti male e che pertanto alla fine costano magari di più.
Ci si domanda anche perché questa area di lavoro sommerso si è sviluppato così tanto.
Pedro - Gli immigrati continuano a crescere. A Milano sono quasi 200.000, con molti fenomeni di meticciato. Parliamo oggi, ma domani le cose saranno già diverse.
Linda - Infatti ci siamo posti il problema della crisi delle forme di convivenza.
Roberto - Anche i giovani laureati fanno fatica a trovare lavoro.
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